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Anso] So Trim 


TORINO, 18 MARZO 1869, 


FPRALTA 
Rivista. 


Gli elettori di Milamo baono, come si si, e- 
letto nel collegio di Carlo Cattaneo, che. non si 
cava al Parlamento, un deputato che vi si rechei 
per dare volo costantemente favorevole alla. con- 
sorteria. E fin qui: non: abbiamo nulla a dire, quel 
candidato scriveva nella Persevercnza ed era racco- 
mandato da essa; gli elettori quiadi non potranno 
poi lagnarsi d'essere stati trattî in inganno, se alla 
falange dei continuatorì dei ‘presenti ‘scialacqui si 
‘unirà uo nuovo soldato. E similmente non troviamo 
nulla a dire sul valido concorsu che diedero a quel- 
l’alezione gli agenti della Questura. Se erano, elet- 
tori avevano diritto‘ di intervenire allo scrutinio, 
peggio per gli altri: se non'diedero prova dî ma- 
giore diligenza. Il mondo è di chi se lo piglia 

Ma pare che oltre allinsolito zelo: dei. brigadieri 
che occuparono gli stalli degli uffzii. delle singolo 
sezioni, siasi voluto assicurare la vittoria con mrezzi 
che non si usano in buona guerra. È lecito al signor 
Velle in teatro di far trovare nella tasca di qualche 
‘spettatore tre orologi. più che non avesse un mi- 
nuto, primo, ma non in un Comizio, far sì che'si 
trovino tre schede più che non vi fossero elettori. 
E ciò, secondo la Gasgetta di Milano, avvenne ap= 
punto nell’elézione' del ‘signor Fano,' Sì capisce ora 
come non si volesse che degli elettori di quel col 
legio esaminassero le operazioni relative alla no- 
mina del loro candidato, sotto colore che non ap- 
partenesseto alla sezione a cui volevano interve- 
nire, non, per. rendere il suffragio, ma per vedere 
‘come. passassero le cose. 

Abbiamo del resto letto attentamente il manifesto 
dell’eletto dal primo collegio. milanese per vedere 
quali fossero Je sue. opinioni sulle. questioni che 
presentemente tengono più. vivamente! sollecita. la 























— pubblica attenzione, ma fummo frusirati ‘nella no- 


stra aspettazione. Egli preferisce di stare sulle ge- 
nerali, © prometto che adempirà il: suo, mandato 
con dignità, solerzia e coroggio, e militerà col par- 
tito. a cuî appartiene lo maggioranza del’ prese e 
del Parlamento. 

Quanto alla maggioranza del paese ciascuno può 
sempre dir ciò che vuole senzachè altri venga a 
contatarlo con precìse statistiche. Quanto a_ quella 
del Parlamento; cominciamo a temere che il signor 
Fano siasi troppo affrettato a dire. che egli vi ade- 
risce. Quella maggioranza l'abbiamo già veduta li- 
‘quefursi. più: volte e recontemente ancora diede una 
fiera botta ai protetti della Perseveranza, Cantelli, 
Broglio e Da Filippo, 0, se dobbiamo arguire. dalle 





deliberazioni del, comitato, anche il minisito dei la- 


vori pubblici corre rischio di naulragare. nelle pa- 
trie acque. di Venezio. 

Quale che sia. poi la maggioranza, il si 
un volo ua po' troppo pindorico quando la: dica so- 
stenitrice di ogai libertà. Finora non l'abbiamo vi- 
sta molto ardente nel sostenere nè Je libertà comu- 
nalî,, nè le libertà. d'inseguimente, nè la libertà di 
associazione, né l'astensione del Governo nelle cose 
dell'industrio. Invece poi il sigaor Fano non si she- 
glia menomamente quando ‘afferma. che Ja patria 
nostrà abbisogna di savie provvidenze economiche 
per ristaurare le finanze. Nessuno gli contesterà la 
giustezza di: quel giudizio, magli elettori avrebbero 
pur diritto di sapere un: po' più precisemente quali 
Siano quelle savio provvisioni e se tra esse debbono 
proprio essere collocate tutte quelle: speso che la 
compiacente maggioranza iscrisse nei bilanci, sem- 
pre col lodevole scopo di restaurare le finanze, 

Se dovessimo, giudicare dai risultamenti ottenuti 
sinora pare che la previdenza del Ministero è dei 
‘suoî soetenitori non sia stata veramente grande, E, 
quello che più ancora ne cooce, non pare neppure 
che diano già prove di resipiscenza © di avere pro- 
fittato molto della sperienza déi passati anni. Anzi, 
il ministro. delle finanzs, invece di lesinare sulle 
grandi e piccole spese, occupazione iudeguia dei ret: 
tori di un grande Stato, o da lasciarsi ai Yankee 
della selvaggia America, ci ammanisce nuove tasse e 
un Luovo prestito forzato per giunta. 

‘Anche alla Libertà di Napoli scrivono a_ questo 
proposito che egli abbia inviato a tutt i direttori 
compartimentali; una circolare, perchè convochino 
tutti gli agenti delle ‘tasse e gl'iorarichino con 
graode riserva di formare un elenco dei’ contri- 
buenti che hanno più di due mila lire di.rendita, 
per la distribuzione deli’anzidetto prestito forzato. 

Sarà questo una nuova legola che cadrà sul capo 
ai contribuenti e specialmente pei proprietari di 
terre, che già si videro negli ultimi anni colanto 
aggravati; 
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Nelle: provinoîe. meridionali, nom: si provano. essi 
iu miglior condiziono che melle, settentrionali, In 
quella di Cnmpobanso, secondochè leggiamo 
nella Aiforma, quest'anno. molti agricoltori. dovet- 
téro vendore lo loro. terre. per minneanza) di se- 
menza. Non avvi una (cassa di presi per far 
Itunte ei loro bisogni, onde sono. astrelti.a ricor 
rere ail ingordi usura 

La tassa della macinazione, altro dei pagelli del- 
l'amministrazione: presente, non è giudicata ‘meno 
severamente ini quelle provincie che tra nol e' così 
il Piccolo giornale di Napoi 
ziale, che non può* sicuramente ‘essere annoverato 
fra gli ‘oppositori sistematici ma'che non chiude gli. 
otchi alla verità, prova che essa mentre imipone ad 
alcuni proprietari degli onerî cuî è impossibile, sod- 
disfare, ad ‘altri, cho hanno mulini nello slgsso di- 
stretto (e messi in movimento dall stesse #equo, è 
fanto anzi. di guadagno, 

Nè dicasî che! questi sono solo eventi possibili, 
perchè si verificano per tutti i mulini anta 
dalle acque del canale (e del fiume Serio posti 
‘sotto corrente al Ponte di Scafati fino al mare, in 
molibi a vapore posti nel circondario ‘di ‘Nepoli , 
molini tutti chie servono aî bisogni della città e 
provincia ,, dove. accadono gl'iudicati inconyepiepti. 
Viene loro attribuita una produzione tanto difforme 
che in taluni di essi deve esigersi l'intora tassa ed 
in altri anche il decimo della tassa medesima. La 
conseguenza indubilata di un tale stato di cose è 
questa : che i primi sono disertati dagli avventori , 
i quali accorrono agli altri ‘ove possono pagar meno 
e i proprietari. di quei molini ‘aggravati: debhona: 
rassegnare, le loro licenza d'esercizio &, non potendo 
più tener aperti i loro. molini in difetto: di-èsse , 
pois scali 10 propo pie 
‘quali si pagano ingenti tasse prediaî 

Ecco éome una tassa male ripartita in alcupl così 
equivale ad una vera'confiscazione. 

È conseguenza di queste confiscazioni g di. questi 
balzelli, che trovinano î. proprietarii, senza: rifornire 
Je casse dell'erario, è la diminuziona della ricchezza. 
| pabblica © l'areoamento degli affari, avverato dal 

prospetto della. riscossioni sulle tasse di registro , 
di bollo , delle società anonime: e in commandita , 
delle ‘successioni, dei diritti d'inoteca’ ed! altrli fatte 
nel passato. gennaio , col confrontò di ciò'che si 
riscosse nel gennafo del 1868. Quest'anno, la fri- 
scossione complessiva salì a 4,059,087 lice, Hanno 
scorso a 1,708,333, Buon preludia di prossima cesr 
saziono del, disavanzo. 


Elrenze, 17. — La Società. anonima ilalians per 
la regla cointoressata del. tabacchi ba pubilicafa.lo, spec: 
chio delle riscossioni fatto. nel mese. di fabbrajo, 1869 


confrontate con quelle del mere; corrispondente dell'anno 
1868, 



































Bi riscossero: 

Nol fsbliaio 1809, Li 7,058,618 40. 
= 1868 2. T1A02A8) Mi 
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Sommati i proventi ‘del meso di. gennaio 0’ ‘dél'fob> 
braio, si ha in mono nel 1809,L. 650 65. 
E n EI 


Ancora il fatto personale. 

Il signor. Vittorio Bersesio ha acritto all'onoreyolo de. 
putato Benedetto Cairoli ln seguente lettera: 

Caro e illustre collega, 
‘forino , 47 merzo 1800, 

Permetteto che a\voî', il quale nella recente» di 
seussione. che: ebbe luogo ‘alla Camera intorno ai 
giornali delle inserzioni legali , citaste l'esempio 
dolla Provincia di coi ebbi io nei primi suoi tempi. 
la direzione ; permettete , dico, ché' io a voi, indi- 
rizzî, in rettificazione elio cose merip esatta | dette 
în. proposito, dal signor, Blagchi 6, confermate, dal 
signor Cantelli ,, una succinta: ma. completa asposi» 
zione, dei fatt come furono in; realtà: 

Non è vero che fra il: Governo eil redattore delia 
Provincia vi esistesse. contratto di sorta :-il’cop- 
Iralto esisteva ed esiste fra il Governo e'la ditta 
G. Favale e ©, la quale ebbe questa concessione 
ia transazione per iscioglimeatò d'un ‘conpratto an- 
teriore ed obbligandosi a pagare inoltre, in. com- 
penso, un annuo canone, La ditta Favale solamente, 
notificò al Ministero d'allora rbe avrebbe preso me. 
per direttore; ,e. questa. scelta. fu aggradita: dal: mi- 
nistro signor. Lanza. al.quale.mi onoro: d'essere a 
vinto di speciale amicizia ed: osservanza; 

Non è esatto che nel contratto fosse postò l'ob- 
bligo ‘di sostenere. e. difendere la politica‘ mifiste- 
riale; ma solnto quelo di mantenersi in ina linea 
di condolta costituzionale e, governativa €,d'essere 
temperoti nelle polemiche, 

Non è più esalta l'allegazione che, l'avverlimento 
dato alla Provincia sia stato, cagionato. dalllopposi- 
zione violenta fatta da. questo giornale all'imprestito 
forzato, Bastano per. dimostrare l'erroncità di questa 




















Prezzi d'Assaciazione: 
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Bertola, n. 21 
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allegazione lo date seguenti: l'imprestito fu bandito 
il 28 loglio 1866 ; l'avvertimento fu dato-il d7gea- 
naîo 48671 

Quando quest'avvertimento venne: comunicato l- 
l'editore io mi trovava a Firenze, e l'editore mede- 
simo, mandandomene copia ,, mi scriveva la lettora 
‘seguente 3 





17 gennaio 1867. 
€ IM. app." cav. Vittorio Bersesio, deputato, 
€ Fironzo: 

« Siamo dolentissimi di doverlo rimettere qui acchiuso 
un alto di gevertimento oggi steso intimatoci ad istanza 
del Prefetto di Torino, a norma dell'art. 19 della ‘con- 
reazione di poncossionti delle inserzioni giudiziarie al no- 
ato giornale. 

« Non le afuggirà certamente la gravità di quest'atto, 
che ci nî presenta tanto più mimccioso in quanto non 
impugna alcuna. opera spocialo del giornale , non incri- 
mioa' tassetivamezto alcnno ‘irticolo, ma si nvrolge în 
‘una vaga generalità che non permette in alcun modo di 
regolare la condotta del giornale senza tema d'incorrere 
in un nuovo’ avvertimento: — Egli è ben véro. cho ap: 
unto perchò così vago ed indeterminato quest'avvorti- 
‘imentò sarebbe ilegalo, © perciò. nom valevole ad uttenera 
effetti giuridici ma. . /./.0.0... 
«In talo condizione di cose Ella comprenderà che noi 
dobbiamo prendere lo più grandi precauzioni per tute: 
tare È nostri interessì cd fine. di non vaderei espro- 
piiati d'un tratto e senza compenso della concessiona 
delle ‘inserzioni giudiziarie, che noî ottenommo. solo sa- 
riicando inviti diriti sulla Gaes. wificiale del Regno. 

«Egli è perciò (cho dobbiamo ottonere la promossa che 
Bla vorrà tenersi d'or innanzi noi più stretti limiti nelle 
polemichè; e vorrà evitare ogni benchè minima critica 
qualinguo atto governativo; teaendola noî în pari tempo 
responsabile dî qualsivoglia conseguenza di un nuoro ar- 
vartimento. 

«Tn mancanza di siffatta promessa per di Lei parte, 
saremmo obbligati di disponsarei d'or innanzi della di 
Lei opera, intendendo zoî ridurre il giornale a tali li- 
miti da evitaro nasolutamente anche ogni lontano. peri- 
‘colo di incorrere nella disapproraziono governativa. È 
non solo questione d'interesse, ma altresì. d'amor. pro- 
fio il'mantenercì ad ogni costo le inserzioni giudiziari 

« Egll'è certo con elhcero dolore cla dobbinmo ri- 
solvorei sd todirizzarie la presento, stante lo ottima 
relazioni: sempro con Le ‘avate, o l'impegno col quale 
Ella attendeva falicomente alla Direzione della Provincia; 
ma l'espesizione del fatti varrà più d'ogni altro ragio: 
namento a giastificare la: nostra risoluzione, 

“La preghiamo d'un ceno di riscontro ‘per nostro 
gororno, ecc. » 

‘Ricevuta: questa lettera, îo, prima di rispondere, 
mi recava a'parlare col signor barone Ricasoli, al- 
lora ministro ‘dell'interno, gli facevo. osservare Ja 
ganeralità deî' termini! în cui era concepito l'avver- 
timerito, e il: barone Ricasoli, pur: dicendo che que- 
svatto del Ministero, a danoo del giornale era mo- 
tivato) dall'opposizione che per noi. si; faceva aî prov- 
vedimenli. del ministro di' finanza, non accusava spe- 
‘cificatamente. articolo nessuno, nè faceva. motto tam- 
pocy. del prestito. forzoso dî cuî non si parlava più. 
Ed insistendo io. perchè. mi: sî' addilasso dove € 
quando si fosse uscito) dalla: linea costituzionale, 0 si 











‘fossero, ecceduti i limiti d'una moderata polemica, 


dl affermando che la condizione di dipendenza e 
‘di ‘mutismo chie mi-‘sî voleva fara non l'avrei accet- 
tata e che qi avrei. abbandonata la direzione 
della Provincia se l'avvertimento non fosse stato ri- 
tiralo.ed. assicurajajuna conveniente. libertà d'ap- 
prezzamenti: alla redazione, Îl signor. Ricasoli, con 
quella, maniere, di. g@ptiluoma: che: nessuno gli può 
‘cootestare, ammise la. troppa generalità di termini 





‘nell'ayvortimento, | disse non ‘essere ‘alieno dal 13- 


stiar continuare al: giornale quell’indipendenza che 
if contratto gli assegnava e chie il Ministero prece- 
dente aveva sempre rispettata, e soggiunse che a- 
vrebbe fissato'ffa' breve un allro convegno fra lui 
me aMo6 di esominare meglio e.terminare la que- 
spione, 
io aspettaj invano. ili promessomi convegno per 
più dir due seltimane; sorissi. al mioistro per ricor- 
dorglielo, e non ebbi risposta. Capiî allora che, se 
il signor Ricasoli sarebbe. stato disposto a rispettare 
la dignità e l'indipendenza del giornale, eravi alcuo 
‘altro il quale era riuscito a far vincere il partito 
‘che ad'ogal mado sì adoperasse. per aver' un foglio 
ciecîiganta, servo al Miulstero;, che forso volevasi 
togliere le inserzioni alla Provincia. gar servirsene 
‘a fondare un devotissimo giornale (giornale a cui 
sî tentò, dappoi di dar vila), che, avvicinandosi at- 
Jora le elezioni, .si, pretendeva, premere con ogui 
forza sull'opinione: pubblica; ed io non credendo 
assolutamente di poter accettare una similo parte; 
scrissi all'editore, che rinunciavo alla direzione 
delix Provincia, ‘che avrei; fatto! ua altro' giornale, 
© come indennità del brusco ‘scioglimento del con- 
tratto che avevamo insieme, lo richiesi 5° inceri- 
casse dell ‘stampa del nuove, giornale dietro ac- 
cordi che presto furono. intesi, 

Il signor Bianchi disse che tuttora il. redattore della 
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Provincia e quello della Guzzetta Piemontese sono una 
medesima, persona. Protesto allamente che da quell 
giorno in cuì dichieraî in pubblico aver abbando- 
nato. la redezione della Provincia io non ebbi più 
la menoma: attinenza con essa. 

Gredo che basti questa semplice esposizione delle 
‘cose per distrurre certi appunti ingiusti ed appas- 
‘sîonati che si permisero taluni giornali ministeriali. 

Perdonate il disturbo, ma fo teneva a farvi con- 
sapevole di tutta la verità, ed a metter questa, per 
così dire, sotto l'autorità del. vostro nome; e cre: 
detemi 

Vostro affimo 
Virtonto. Ranaitio 
commit 


ATTI UFFICIALI 


La Gazeetta Ufficiale del 16 pubblica due reali de- 
croti (n. 1901), in data del 10 febbraio, coî quali. sono 
sopprussi i comuni di Barlasrina e Lazzato venendo ag-, 
gregati, il primo al comune; di Sereso e l'altro al co- 
mino: di Misinto. 

Um altro decreto reale (a A9#2) in data del 21 
febbraio, col quale è fnstituita una Commissione per la 
conservazione del mocumenti storici o'di bello! arti in 
Lecce. 

Un altro (o. (908) in data del 9 febbraio, col 
quale st dichiara: costituito il Comizio: agrario: dî Casat- 
maggiore, provincia. di Cremona. 

Finalmente un ultimo reale decreto (n. 4907) 
coll quale, in modificazione: dollò istrazioni doganali ap- 
provato col decreto 90 ottobre 1669, si. determina. che 
x d'ora innanzi sot ammessi‘ a; deposito. doganale gii 
# articoli eteri esenti da dazio d'entrata, i coi similari 
« mozionali ò  mazionalizzati sono soggetti a dario d't= 


Cronaca Cittadina 


L'Accademia nello: sue due ultimo adunanze (6 e 12: cor 
rente) seguitando ad occuparsi del segni: della morte; 
ebbe a sentizo alcuni apprezzamenti 2u)\ valore della di- 
Intazione e della costrizione della pupilla: nei cadaveri, 
cotto l'azione dell'atropina e della: fava dt Calabar: pro 
seco parte lla. discussione i soci. Reymond, Parosino e 
Trompeo: auzi gli ultimi dus nimuaziareto ‘che. stinno 
fncendo degli sperimenti in proposito, I'tno sigli'nnî: 
mal a altro sl cadavere umano presso Vespedalo di 
i 

Nl socio Moriggia accenna all'uno di finissimo’ ago im: 
piantato. nel cuore a traverso la pareti toracitbo, como 
‘inezzo senaibilissimo. per: tradurre all'occhio, 1 mivimenti 
del cuore, anche; quando. per la loro delolezza già stig- 
‘ano all'ascoltazione. Demaria e Nicolis sostangono\ertn 
Ja morte, dopo 5 mioutl, di; constatato silenzio, del ctpre: 
Marchiandi, recando in mezzo esempi. di cuori. umaniiri. 
qhiamati a battere con opportuna \inieriono. di ‘sane, 
anchio dopo é ore dalla. morte, ritiene sola la putrefazione 
del cadavere, come nogno sicuro di morte. 


In seguito fl socio Sella Jeggo alcmno considerazioni 
popolari sulla trichimosî. 


Non volendo esso rimanere, {nero npettatoro dinanzi 
allo ultime mioaccie, chie ci ha fatte la trichina inv» 
dendo un lembo, si; può dire, d'Italia, che pur finora ne 
era rimasta immuno, fa callo appello al concorso dol: “ 
Governo, dello Provincie, dei. Comuni, dei Comisi agrari 
è dell'ocalato giornalismo, ‘onde raddoppiaro gli aforaî 
contro l'imminenza del pericolo. 

Tesse la storia sommaria della, frichima, del. tuo svi: 
luppo, della rapidità straordinaria della sua moltiplica» 
sione, dolle tenacità della sua vita, dol morbo e dei gue» 
cho induce nell'organiamo che l'oapita. Ta voti per. 
chè i Comizi agrari. diffondino opportune istruzioni sul 
buon governo de' maiali, e sull'igiene in. generale, degli 
animali, che pur tanto contribuisce, como Jo dimeatra. 
Inghilterra, a fur fiorente l'agricoltura, 

Xl pericolo maggiore di cador preda. delle trichino sta 
nell'uso delle carni suine male affumicafe 0 fresche: quo- 
sta è la ragione, per cui i macellai ed i pizzicagnoli ne. ri- 
mangono vittima più sovente: anzi in Germania, doro 
l'uso delle carni suine crude è astaî esteso, occorse spesso: 
di lamentare a’ centinata le vittime umane, montro in 
Francia la trichina è rimasta inoffensira, mercè l'aso ge- 
norale dî appigliaraî alla cottura delle carni suine. 

Lo scritto popolare propone l'esame microscopico delle 
carni suine presso le dogane alla frontiera, la distra- 
rione degli animali infotti, misuto coercitive contro lo 
spaccio delle loro carui, azione redibitoria al compratore, 


© finisce raccomandando caldamenta al popolo la cottura» 
dello carni suine. 


L'Accademia per:daro la maggior diffusione. ‘possibile! 
= quosti preziosi ceoni sulla trichina, no. stabilisoe Î'i- 
mogiata pubblicaziono 

TI socio Rizzett, Ragicurgre la nostra por, 
en eis 
zionali circostanze, ba fatto ancora: raddoppiare l'abituslo 
sorveglianza od esame delle carni suine; averi Sindaco , 
con ogni sollecitudino fatti palesi al Prefetto gli tuali 


pericoli, non coooscersi perd ancora le. misura adotta. 


Finalmente il socio Nicolis presenta una de 

tata di \torscentes, o pertettamonto guarita, mostrato 
una volta di più, non lo vana, ma. daunosa la paura, 
che forma ancora il \#rocorte în mano di alcuni medici, 
davanti al'torace. Ti segr. A, Monicgla, 






























































© Commemorazione d'Azegiio. 
Convitto. mazionale nvera Inogo la festa lotteraria com- 
mamorativa in enoro a Masino d'Azeglio: 

Ta grande aula ora angusta alla. folla dello persone 

giorinetti studenti no: occupavano gran 
‘urto, il reato cra riservato alle signore od'agli invitati. 
Interseniva fra questi il Principe di Cariguano, il Pre- 
fetto dî Torino, gli cx-mialstri Chiaves © Cophino, il 
conte: Riccardi, i principali fanzionari dull'insegnamento, 
1 iembri del Consiglio comunale e parecchi ‘altri peri; 
moggi. y 

‘Al prof. Celestino Peroglio toccò il: compito di discor- 
zero, deî mariti civili, letterari ed artistici di Massimo 
d'Areglio. Diramo in due. parole che il ‘suo ‘discorso fu 
deguo dell'argomento, 

Egli è coll’animo pieno. di profonda soddisfazione che 
ncntimmio fa, questa solennità, invoco: dei soliti Togli 
comuni, la franca, onesta 0) {orbita parola dal Peroglo; 
ogotmo si ripromette in cuor suo bene. della nascenta 
generazione udendo risuonare elle, scuole tali. con- 
cotti. 

Dopo il Peroglio prese 1a ‘parola il cav. Baricco, ij 
quale narzò con noconcie parole come. nell'ultimo (con- 
corso ‘arinvale (i tutti gli studenti dei. Micol: del Regno 
3000; fossero i concorrenti. 

I temi consistevano .in' una composizione latina cd iù 
rina italian — i premi in 2 medaglie d'ero — 6 di ar- 
gento — 6 di bone 

Nessurs lavoro fu giudicato degno nè di medaglia d'oro 
nè d'argento, e duo solo modaglio di rame furono aggio 
dicate. 

E questo duo medaglie furono tutto duo vinto da due 
alliovi del liceo, Gioberti. 

Noi, constatando, quella lodevole severità (di giudizio 
dogli esaminatori , siamo. fiori che egli sia ad un liceo 
della nostra città che sia toccata la palma in questa no- 
bile gara. E più di noi hanno diritto di caserne fieri 0 
‘superbi gli egregi professori che vedono così. nobllmente 
coronati $ loro sforzi; continuando, così lo scuole: di To- 
rino non tarderanno ‘a. saliro in fama di ottime fra le 
italiane. 

11 Principe: Carignano; conferì esso stesso le; medaglie 
‘i duo bravi giovani di cul ci duole ci sia sfuggito il 
‘nome, 

Si cantò un inno musicato dal' Mariotti. Si Jessero in 
fine alcune. pregevoli ed npplaudite composizioni in ersì 
cd ia prosa por parte degli alunni, Corrado. Corradino; 
Felice Ramorino, Ulrioo Pagliani, Marco Roanotti;ed Ei- 
zico Boyer, 

Fra queste meritano speciale loda i versi del Corradino, 
‘© principalmente il discorso su d'Azeglio romanziere; fatto 
dall'alaino del lioco: Gioberti: Yelice Ramorino, di cui. va 
pure lodata. l'ottima. pronunci 

Il Principe Carignavo prima di partire. complimentò 
11 Peroglio del suo bel discorso, © questo ‘esempio fu imi- 
tato dalla maggior parte. degli invitati. 

“ Polenatem, — It risposta allo osservazioni che 
abbiamo fatte intorma nl nuovo Dizionario piomontese- 
Italiano del professore Giovanni Pasquale ,. pubblicato 
testè. da Enrico Moreno, {li doito autore” ci manda la 
seguente lettera; che cì alfrettiamo ‘a pubblicaro , d 
derosi di Jasciaro n ciascuno piena facoltà di difesa; 
Noteremo solo relativamente al essa che il: Careun da 
noi citato non fece sulo un dizionario moramente teeno- 
logico, ma altresì, Prontuario, ampia raccolta di veci 
domastiche, tate aî nostri giorni in Toscana, è che, 
pur riconosorzado di buoo grado i pregi dell'opera del 
Pasqualo, ©460 non può ancora soddistare pieunmente il 
voto di un, dizionario piemontese, colle voci corrispon- 
dcati usa a Firbnze, cui crediamo necessario) perchè 
ni posta. generalizzare fra noî Ja conoscenza e l'uso della 
ogua ilaliana. Talo almeno è il nostro. conviscimento 
per cid che riguarda la questione rianovatasi nî ‘nostri 
giorni su. tale argomento. 

Egregio signore, 

To sono grato dell'importanza data al’ mio Dizionario 
piemontese-italiano (ragionato e comparato alla lingua 
‘vomune, coll'etimologia dì molti idiotismi), onorandolo di 
“un'appendice pressochè intiera della Gassetta Piemon- 
dose. 

Solamente, fra le: osservazioni cho Ella si compiacque 
Qi farvi, bon potrei accettare. quella, d'aver” consultato 
quehtio piùci morti che i eivì, gravissimo difetto, che 
renderebbe illusorio Îl vantaggio di trorar raccolto iu 
un piccolo volume un capitale immenso di lingua co- 
muso e della migliore, vale n dire dolla più schietta 
© più viva, la lingua del Gozzi, del Panauti, del Giasti 
Der tacore di tanti altri scrittori popolarissimi da me 
ella. 

Ciò basterebbe puro, senza parlaro della parto etimo- 
Jogica, perchè il mio nou abbia cogli altri Dizionari vor. 
siacoli che lo precedettoro punto più da fare, che con 
quello del' Carena, Dizionario meramente tecnologico. 


Di tanto in prego a volermi giustificato, mentro con 
voraco tima © considerazione mî pregio, cè. 
"Torino, 16'mario 1869, 















































Prof. Gio. Pasquate, 
© Legato Bonafons. — CI scrirch 

« Mi pormotteraî che t'intrattenga un poco del Iascito 
Banafoua alla città di Torino, chè no vale certamente In 
pena, S'intende che mi riservo di rettificare o incent- 
tezzo provenienti dal non arer letto quel testameto è 
dal dorer parlare in via. di conghiettura su divorsi 
punti. 

<È cosa di fatto che quell'opora, la quale si ordina 
dì erigere, esisto giù. Che cosa è-il Collagio degli Arti: 
gianelli, se non un ricovero di giovanetti abbandonati? 
— Poîto che vi è già non solo Pistitazione, ma anche 
una casa amplissima © fornita di tutto l'occorrente, non 
comprendo Îl perchè sì proponga di chiedere fl localé 
di un convento per adattarlo ‘all'uopo; il che importa 
‘uma/spésa non lieve, oltrechè protrac{pit inzà l'esecuzione 
della volonti. del lo fondatore. 

* Secondo il mio aryiso, molto semplice sarebbe il 
edimpito del Municipio di ‘Torino; ‘csaendochè l'ammon* 
tare annuo per il mantenimento di tre ragazzi non. va 
più iu 1a di mille lire, potrebbe. intendersi con quella 
Direzione e convenire Îl mantenimento anmuo di circa 
dugento fanciulli da nominarsî dal Sindaco: 

« Mercè tale: provvedimento si libererebbe immediata» 
mente il Ricorero dî Meniicità®dall'ingombro di pari no- 
mero di ragazzi tolti alla questua © cho starebbero molto 
‘meglio in altro” ospizio. 























è Dando /allebllegio suddottà; il. nétf' di'' Cotbgio Bò 
vafona, © nottomettonione l'amministiniione ad tin mudto 
ordinnmento; l'afaro sarobibe nol mille» modo términ 





| sctza onda fantasticando 1 mezzi dl'apendere il editti | 


ornella riattazione di erì urli parte (dol capitato Ie 
gut: 

c Io atbozzata la mia idea — altri a porfezioni. 

«Tuo offmo 
«Ghia 

@ Beneficenza, — La signora Ristori ha 
ciato tra noi una cara memoria di grandezza artistica 
0 d'animo goutile. La. sua rocita al tcatro Carignano 
nella sera dell'!1 marzo 1869 frattò un introito di lire 
MISI 64, da cui. quando vengano dedotto. L. 198 #0 di 
5pes0 necessazio e di cui sî diedo minutisilmo resoconto, 
restano L, 2053 30 versate già al tesoriere del R: no: 
‘tro Ricovero di mondicità.. 

Ai ringraziamenti del Comitato si uniscono anche! quelli 
di un'intera eittadinanza. 

La signora Ristori va ora in lontanissimo regioni ai 
fax' conoscere l'arte italinna: sia certa che da questo 
microscopico punto di terra ognuno terrà. distro a' suoi 
trioudì d'artista aon solo per orgojlio nnzfenalé, ma nn: 
cora per dovero di' gratitidino. 

“«" Comizio agrario del (circondario di To- 
rino, — Domani, venerdì 19' marzo, alle ore. 8. precise, 
avrà luogo l'11* conferenza nel palazzo Carignano. 

Il senitore Audifredi parlerà sula Bachicoltira. 

‘© Gunrdin Nazionale. — Gi scrivono; 

Ho udito che gli sforzi fattisi al Consiglio comunale 
condo ottenero alloviato il servizio della Guardin Naxio- 
valo, stbiano avuto im risultato ben' diverso _da- quello 
che era nolle. più vive speranze. dell'immensa maggio: 
ranza dei cittadi 

Sembra che gli ordini i più severi vennero; compartiti 
a ciò il rimpiazzo venga. solo; permesso nei cani atretta- 
monto contemplati dalla legge. 

Quest'uso del summum jus nel far: eseguire :la legge, 
crediamo sarà causa d'infiito lavoro, ai Censigli di di- 
sciplna, e di gravi e generali lagnanze. 

Ed a qual pro? Cosa serve, ci domandano molti, il di- 
sturbaro fnùtiluente dai Joro affari giornalmente. ua certo 
sumero di cittadini? 

Quando v'era la smania degli esercizi, quanti si 
seutavano, da ‘Porino oude evitare una simile grave ed 
inutilissima molestia? Lo stesso avverrà, ne siamo; certî, 
© continueranno gl'isolit rigori. 

Sino dolenti che non siasi imitata la città di Milano, 
lu ‘quale stabili che ad un solo servizio; d'onore: quando 
siedo fl Consiglio comunale dovesse ridurai l servizio della 
Guardia nazionale. 

Noi speriamo che l'autorità cui. spetta vorrà provre 
dero aci i cittadini ‘torinesì , sempre pronti a far ser- 
vizio, anche gravosissimo , quando è necetsario, non veù- 
ano richiesti di perdore ‘l tempo loro quando è perfet- 
tamento inutile. i 




















(Segue Ta firma); 

# Circolo, degli arti Venerdì, 19 cor- 
rente marzo, si riproduoo all Circolo degli Artisti l'ope- 
vetta: i Zrionfi di Temistoele, di fra' Galdino, musica dell 
maestro, cav. Giuseppe Boraul; i signori socii hanno fa- 
coltà di couducvi le signore della loro famiglia. 

La Dirasione: 
© Spoglio di corrispondenze. — Togliamo 
da alcuno lettere ricevute le seguenti giusto lagnanze ed 
osservazioni: 

Alcuni anni: addiotro, quando! nell'aula della nostra 
Corte d'Assisio si dibatteva il famoso; procelno Cibolla, 
i giudici, i giurati, il pubblico erano novente . disturbati 
nella loro attenzione dal rumore delle vetture e dei carri 
che passando sotto le. finestre interromperano qualche 
rolta la confessione di qualche imputato, la. deposizione 
di qualelie teste, lo eloquenti ragioni di qualche. colonna 
dal nostro foro, Ad ovviare a, tal nola ni pensò di to- 
gliere lo aguzze pietre tradizionali nelle nostre vie © di 
tostituievi uno etrato di bitume. Ma ai waltò dalla pa- 
della nella brage, il bitume ‘o fu mal applicato, o ere di 
cattiva razzo; in' molti nti s'è spezzato; in mesto s'è ad- 
Liritura incaualato; quando' piove i bipedi possono ben 
tenersi in piedi, i quadrupedi no. 

Guai se una vettura si arrischia a passar fn quelle 
Joealità nei giorni în cui. pioviggina jo nevica: i cavalli 
sadono, i veicoli arrichiano di fracassarsi, i porerî riag- 
giatori n'escono pallidi e spaventati, come meglio pessono. 
{avitiamo ohi di ragione a provvaderci 

— Altra volta abbiamo implorato dal Municipio un fa- 
uale ia quel tratto di via sotto i vecchi. giardini pub- 
Ulici cho dalla via. Cavour conduce al testro Balbo. Ri- 
torniamo sulla fatta preghiera: si vuol forse che alcuno 
‘approfitti del vero temebror di quella località per allog 
‘serir qualcho passante della sua. borsa, e provveder ia 
seguito? 
=. 
Ossorvasioni. meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio a- 

stronomico di Torino a metri 216 sul Tiallo del mare: 























Tico 
ii 3 3 
o È 
5,8] 100|E debole nebbia f. 
3,7 | 100 {calma [nebbim. 
5}0| 63/50 debole. |coperto 
58| 61|SO debole  |pioggie 
si spo debole | osta 
641 95/N debole Ipioggia | 
Temperatura estrema al nord } minima 12 
iu gradi; centesimali massima 9/4 


Pioggia millimetri 6,8. 

Temperatura minima della notte del 15.4,6. 

Bollettino astronomico dell'Osservatorio di. Torino 

(Xenpo medio di Roma) 
19 marzo 150 

Nascere del Sole, ore 6 26 — passaggio al me 
liano, ore 12-27 — tramonto, ore 6 99. 

Nascere della Munn, oro 9) 65 matt. — passaggio al 
moridiano, ore 5 7 sera. ì 

Giorno della Luna 7° 

















Motti denunciati ll uffieto: della Stato" Civita 

giorno 17 marzo 1860, 
Giobà don Giusepgò' Luigi Maria, d'anni 60, di Se 
apollo! (Nizza), ancerdote — Deily Teresa zato Clomentè, 
tà. 7llidi Torino — Gonetto Andrea, i; 40, di Viù, 
cuoco’  Ozzini Gibtanni, id. 10, di Novara, calsolni 
Turinotti‘ Luigia, ‘ia. &, di Torio — Più 6 minori 
nun 7. 











ascite dichiarate all'ufficio, dello Stato Civile 
il giorno 17 marzo 1869, 
Marchî:9; fommine 1î — Totale 16. 





Secondo ed ultimo prestito n premi 
della elttà' di Milano. — Estraziono del 16 
mar20 1869, 





Serie colratte 
105:— 9096 — 6300 — Gi9 — 7288 
Eleneò dei. iuméri vincitori. 


Seria N, Premi | Sere N. Premi 
Gesso B9/ Di, voo0o = 6500) 98 L20 
Ggie 58» 1000 9066 10 4-20 
165 6 » ‘500 6852 s8 > 80 
G500 2 ». 100, 888 4 » 20 
165 >b a ilo 6500, 2 0 
0036 30 = 100 7288 SI» 20 
6058 (88 » 100 7289 36» 20 
MI 7 o» 100 7889 ds 80 
Soi6 90 x 50 6500 97 » 90 
105 di ln (50, 3096 46 > 90 
5096 SL » 50 9086 86» 20 
659 88 > 50 1 68 n 20 
185 95 >» Bo Giò 85 > 90 
165, 99 » 80 6500 6 #90 
Guia 86 » (50 166 17 = %0 
do 40 » 50 108 80 520 
169 Sk » 50. (7389 12» 90 
7988 98 » 50 72989 8» 90 


Le altro obbligazioni di compendio, delle cinque serio 
cstratto bano diritto al rimborso in lire 10, 





SENATO DEL REGNO. 


“Seduta del 46 marzo. 
Presidenza del Presidente. Cammil. 

La :sedata ha principio alle ore 3. 

T ministri della querra o dello finanze presentano pro- 
getti di-Jegge: 

Si continua la discussione del progetto di legge rela» 
tivo all'abolizione del monopalio. del. polverificio, stato 
rinviato alla Commissione. Dei suoi ventiquattro articoli; 
essendo già atato approvato il primo, vengono. tutti ap- 
provati dal secondo fino al ventesimo inclusivo, restan- 
‘done rinviati due. 

La seduta è levata a cre 5 20. 

5 —_ 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 16 marzo, 
Presidenza del presidente. Warl, 

La seduta è aperta allo ore 2. 119, 

ASPRONI si lagua perchò ein stata soppressa prima 
uns © poi tutte due lo corsa diretto dei vapori fra Ci 
gliurì e Napoli. Ciò nuoce agli Interessi della Sardegna. 

Pasini dice che la, Camora avendo ordinate rigorose 
economie ln tutti i bilanci, anche la corrispondenza dei 
vapori fra Cagliari e Nspoli no andò di mezzo. 

Se la Camera vorrà reintegrare i fondi necessari, il 
Governo non cerca di meglio cho favorire anche da que- 
ato punto di vista la Sardegna. 

Si passa alla discussione del bilancio dol Ministoro di 
mariaa. 

AUNADELLI stabilisce un confronto tra la nostra ma- 
rina o le marine delle altre potenze e ne doduce In ne- 
cessità: di aumentarla © di darle uno sviluppo maggiore 
di quello, che: non abbia. 

PnesinaNtE. Essendo presente l'on. ministro dell'in» 
terno, s0 nessuno sì oppone, darei la parelà all'on, Mel. 
ann per una sua domarida. al ministro. (fovimento di 
‘attenzione; riso); 

MELLANA, Appena, giunto jori nella capitale, molti 
mici amici mi vennero incontro domandandomi ‘se fosse 
vera o no. la: notizia di nn decreto: prefettizio. rigunr- 
danto mo ed. altri due onorevoli. mombri di questa ae. 
semblea. Dichiaro che quella notizia non è un canard, 
essa è puramente € semplicemento vera. E non ne avrei 
parlato) se più che di. mo e di taluno persono qui non sî 
trattaano, di principli © di tutelare una ‘situazione nella 
‘quale si trova la maggior. parte dei membri di questa 
Camera; Come membro della opposizione io durrei ralle- 
grarmi ogni volta che il rappreseatante di un governo 
che’ lo combatto; commetto degli atti ché fo qualifico di 
demenza. (Oh! — movimento); 

Ma non mi rallegro, 0 signori, e le mio parole snarino 
piuttosto di’ amarezza ‘e'di sconforto per videre como si 
manomettono le leggi e le convenienze. Quanto a me io 
non poteva | mai presumere, chè. un rappresontante dol 
Governo, contro (al quale mî sono permesso poche pa 
role di meritata censura, sì sarebbe. affrettato di darmi 
così presto ragione. Ma tant'è, vi s0n0 dei fuazioniri pub- 
‘blici i quali, pure di rendersi celebri, non rifuggirebbero 
dalla fama di Eroatrato (Zlarità). 

Di lettura dell'articolo di legge nel! quale è disposto 
che quante volte ua deputato proviuciale manchi per ui 
mese’ di ‘seguito di assistere alle seduto della deputazio» 
10, esso viso considerato como dimissionario, Egli crede 
ché, a nenso della legge, sia la deputazione e non il pre- 
fetto che deve aunuaziare o daro lo dimissioni. 

1 fatto poi di essere stati. compresi nel giudizio di di- 
‘lazione anche gli. onoreroli Pera o Frascara non vuol 
dire altro, secondo l'oratore, se pon cho il prufetto di 
Alessnodria tentò di velare in qualche modo una dispo- 
sizione. che in realtà era principalmente diretta. contro 
l'on. Mellana. = 

Domanda alla: Camera 10 essa vorrà con un suo voto 
consentire al'‘potere esecutivo di rispondere come ha 
sposto ad ua. discorso) di opposizione provunziato 
Parlamento: 

Conchiudendo dice che sarà mono bevero di quello che 


























toto; diciiarò di’non prendere in considerazione le pro- 

illo gel! Ministro dell'interno. x 
" Fioratore si accontenta di domandste nl Miristro se 
egli fosso conselo el consenzionto (el détreto del Prefetto 
di Alessandria 0/so ne' nssuma la'responcatitità. Ove il 
Minto dichiarasso di nssumero questa responsabilità, 
T'aratoio chieleretbe' che venfise finto. tm gioczo, per 
‘una interpellanza (0 collo scopo (di provocare un voto.80- 
enno della Camera, (Approvazioni); dI 

‘canviLLI dichiara che il Ministero non - ha ispirafo, 
nò provocato in alcun modò il decreto della Prefettura 
di Alessandria: Tanto più che il decreto stesso sì rifo- 
risco n materie di erdino amministrativo delle quali il 
potere centrale non s'informa cho dietro istanza di una 
delta: parti interessato 0 somprechò ‘esse ricorrano nella 
via: gorarchica conforme alle lege: 

Sc il ricorso avrà luogo, io prometto all'on. Mellana 
che il ministro dell'interno non manclierà di accoparsene 
‘con quella rigorosa imparzialità © coll'attenzione che sono 
voluto del caso. 

MSULANA ringrazia ministro e dico ch, quanto a lui 
tion ricorrerà via. gerarchiga. nè in alcun altro modo, 
Giedo per altro ch Îl ricorso avverrà da parte della de- 
pitazione: provinciale. 

Si ripiglia 1a discussione del bilancio della marina. _ 

NEGROTTO, pronuncia un discorso nel quale: passa. in 
rivisto i rami priscipali dell'amministrazione della nostra 
marina. Trova cho in. genere quost'amminiatrazione 
scia molto a desiderare. La qual cosa è tanto più spia- 
covole in. quanto la nostra marina Da tutti gli elementi 
voluti per un ‘grande sviluppo e tnò spleadido avvenire, 
Mario mano egli fa varie proposte © manifesta dei des 
ri. Fra gli altri quelli ché siano migliorate le condizioni 
degli uffici di marina e modificata Ta legge di avanza» 
tento 









































non sia atata jori ln Camera, Îa quale, con tu voto go- 


‘CASTAGNOLA lamenta che nel bilancio della ‘marina 
figurino în troppo gran. proporzione le' pensioni. Non 
può giovare alla marina ed al suo sviluppo procisamente 
come non giova alla finanza che ufficiali € marinai: ven- 
gatio. messi a riposo în età ancor giovano e quando essi 
potrebbero ancora prestare utili servigi. 

Credo cho questo fatto dipenda in parte dalla quan: 
tità degli allievi che escono dallo scuole di marina, 

Il numero delle guardie-marino è assolutamente si 
verchio. Chiede al Ministero se egli pensi che vi sin un 
‘qualche rimedio contro questo eccesso dî ‘allievi. delle 
scuole di marin. 

Parla della convenienza di richiamare sotto la diro- 
sione del: Ministero della marina atiche l'Amministra- 
zione della, marina. morcantile. 

Sostiono anchio Ia convenienza dî condensare. nel Mi- 
nistero di marina anche alcuni servizi dipendenti da altri 
Ministeri come quello; dei cantieri, del fari, ecc. ècc. 

Dice che il Governo non garantisco sufficientemente la 
‘aostra marina nello regioni lontane dove 10 leggi. locali 
rion tutelano abbastanza gli stranieri. 

Parla delle Società di navigazione a vapore; Crede che 
il ministro dolla marina dovrebbe avere. sulle medesime 
una sorveglianza dirotta, 

DIXIO 0 CAMINI rinunziano; alla parola. 

La seduta è levata allo ora 5.11f 
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‘Gi servono: 

Firenge, AB marzo (sera); 

‘Mel non mi era apposto allorquando jo prevedeva 
le gravi opposizioni che sarebbero stale suscitate 
dal nuovo progetto di convenzione colla compagnia 
Adriatico-Orientale, Fu difotto tempestosa a discis- 
sione ch'ebbo luogo stamane a tal proposito in seno al 
Gomitato privato della, Camera: Furono vive e serie 
le obiezioni, le quali procedevano non'solo da de- 
putati della opposizione na ben anche da deputati 
di destra, Fu invece debole e fincca la difesa, se- 
inatamente poichè in questione fu portata sul ter- 
eno praîico de’ vantaggi sperabili dalla concessione, 
e dell'onere rilevantissimo che ne ridonderà alle fi- 
nanze. E già pareva imminento il rischio della reie- 
zione allorehè fu chiesto il rinvio alla seduta di lu- 
cadi da taluno il quale confida probabi'mente pella 
mutabilità, degli elementi: dei quali si, compongono î 
comitati privati. 

Non è a dire ‘se codesto incidente abbia contri- 
buito a creare nuovo scontento ‘nel Gobinetto ,, al 
‘qualo riuscì gîà un gravissimo colpo. la, votazione 
il ieri, DI fatto le dichiarazioni del Broglio, che i 
suoî colleghi cercarono poscia indarno di attenuare, 
sono quelle che annettono non lieve importanza a 
fuel voto. E come avviene tra generali sconfitti, il 
Broglio. è oggetto di vivaci recriminazioni per parte 
dai suoi colleghi, e parlavasi anzi oggi della sua 
uscita: probabile dal Ministero. 

Le trattative per lu operazione sui beni ecelesia- 
alici continuano ad. essere avvolte nel più. nebuloso 
rnisteru.. Sembra parò che, esse siano prossime a 
conclusione, se si deve argomentare dal linguaggio 
degli intimi del Cambray-Digay. Mi si. afferma in- 
vece che siano andati rotti i negoziati che erano 
pendenti colla casa Bariug di Londra per Ja con- 
cessione della ferrovia Terni-Avezzano-Ceprano. Le 
pretese esorbitanti dei concessionari in fatto di gua- 
ruatigia chilometrica Sarebbero state la cagione prin- 
ipale della rottura. 




















La questione ‘el nuovo Sindaco di Torino ha 


slo su. tutte le furie i paladini della consorteria 
fiorentina, 


Inisprita pei molti rifiuti che toccarono al Gu, 
verno nelle sue. interpellanze ad alcuni dei consi- 

municipali della nostra citt, la. Gassetta 
d'Italîa, che quando parla: di libertà comunali , di 
gunreatigio. costituzionali, mon'rerca le! parole nel 
dizionario della Crusca, muove alla rampogna al 
Governo perchè cede. # che cosa? Non Jo sap- 
piamo.. Natoralmente ;l Governo non può obbligare 
diuno a rivestirsi di una carica importante e duli- 


cala ed a cul non sia chiuualo dal voto di una 
grande popolazi 


Ieri fu un gioruale! milanese le con uu sospiro 
mostissimo chiedeva. perchè mai il Sindaco di To- 



































men 
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fino non'si, potesse) Scegliere fuori/ del. Consigli 
municipale, saltando di pie” pari 16 leggi comunal 
ogii la, Gaazerta d'Ulalia cliiede. che cosa si dirti 
mel vedere il Governo non stanco di careszare un 
partito, fazioso, che non Na: più ritegno e: che: ha 
fretta. dî consumare il sua divorzio col partito no- 
zionale, 

‘A questa subitanea esplosione di sdegno del gior= 
nale di gran formato fiorentino rispondiamo: 4* chie 
dolle carezze governativa a. nostro. riguardo non 
ci siomio rai accorti; 2° che divorzio col. perdito 
mazionale noi non abbiamo mai fatto nè faremo mai, 
neppure quando sotto il nome dî partito nazionale 
si vuol dire conserteria ministeriale, perchè divor- 
20 con questo: non possiamo fare, non essendovi 
mai stato contubio, 

Non raecoglieremo tutto le altra irose espressioni, 
i pii desiderii, le liberalissime proposte di ‘citi è 
ingemmato l'articulo; del giornale di Firenze. 




















La Gore. d'appello, di Firenze. annullava la sen- 
fenzi del'tribunale di Arezzo che condannava alcuni 
individui per violenze pubbliche în occasione della 
imposta sul macinato. (2iritto). 


Leggosi nella France : 

a Oggi corse voce alla Borsa che ill generale Gial- 
dii abbia ‘a. rimpiazzaro il Nigra alla legazione di 
Parigi. » 








ESTERO 


WPardgi. — (Nostra corrispondenza); 
18 marzo. 

© Berlino vanno dunque d'accordo; nol conve- 
nire che la mediazione della vertenza sulle ferrovio bel- 
glo Tu affilata all'Inghilterra. Lo previsioni dei. corri 
spondenti non a'apponerano quindi al vero: il signor La- 
Guerronitre è partito per Ta sua sede di Bruxellos od a 
quest'ora sarà stato ncoolto dal suo buon nmico il Frère- 
Orvan. ? 

Ciò però che non ei dico, quantunque si sappia. dai 
più, d'ele una nota ‘vivissima giunse da Londra nogli 
scorsì gioral, quando forveva la tempesta recriminateria. 
di giornali francesi contro il Belgio. 

Î queto un ‘suon sintonio per l'avvenire: tati! i Go- 
vernî sono ora animati da uno spirito di corpo che li 
obbliga un per l'altro; ail ‘operaro non: quello. che vor- 
rebbero; ma bensl quel ché è dicevolo: alla, tranquillità 
geierale. 

L'ulmo scorso fu l'Austria ed il De-Beust che scon 
arono una lotta già quasi decisa tra Francia e Pr 
ota è l'loghilterra che si. pone tra i due contendenti © 
‘sì oxpone a possibili conilagrazioni. X nattralo che, come 
nella questiono orientale la Turchia o Ja Gracia dovet- 
tero accettare la mediazione della Francia per un Con- 
gresso, così ora Francia e Belgio dovranno accettare la 

diazione ingloso por’ un accomodamento ‘di turbate 
tioni economiche. È dunque la politica delle guerre 
di corquiste che: ogni dl perdo terreno; faccia 11 Cielo, o 
meglio:ancora, provveda il! buon senso pubblico, perchè, 
l'avveniro cancelli per sempre questo stato di continui 
‘armamenti, di pace armate, che pono sopra peusiero î 
popoli, li distoglie dalle bonefiche curo agricole, ‘indu- 
trial, letterarie. 

Si componga uno \stablle internazionale che coi 
3uaî supremi verdetti sîa un sicuro! ostacolo a questi pi 
turbamenti aoclali che sono una vera e grando caiamità 
non solo nei giorni delle battaglio ma ben più ancora in 
‘quolli cho vengono dopo. 












































I viaggi diplomatici sono sempre all'ordine del giorno. 
Sembra d'assistore nd una corsa di fantini: sl Gorrono dietro 
a rompicollo, cercando di giangorsi, di avanzarai recipro- 
eamente, Ecco le ultime nolizio officia a tale riguardo: 
Il signor La-Guerronidro va a Bruxelles, Benedetti resta, 
a Berlino, Bourdo non ritoria più da Costantinopoli, 
Grammont non viene a Parigi cho per passare un'ora in 
famiglia , Mercier do Lostendo è a Parigi e non a 
did; solo perctiò & Madcid ‘i può far enza l'ambascis- 
tore di Francia. V'è insomma ;- dopo l'affare Usedom in 
| gui non si può vedere ben chiaro , un vero sciopero di 
‘abiti gallonati. Povere nazioni | Un 
i Hanno pagato 1 compleantio al pribtipe imperiale. Lo 
Jinnno condoito all'opéra-comiino ‘ant perchà tutta Ia 
Biorentà francese) si unisse al giubilo. giliorine pria: 
Si Civ to o pot ed Pn 
Francia l'ordine di far‘ vacanza generale. nel benpdetto 
Giorno naniversario. di. quel bénedettimim){p; cal ia di 
nasa sapoa fa ser e vola ml E 
il miglior. mezzo per rendere il giovine pritcipé popolare 
in mezzo alla gioventà. Si assicura cho :‘afine di fargli 
{ prendere conosconza dei paesi che unì arà chiamato 
‘@ reggere, sinsi venuto fiellà ‘deliberazione di fargli far 
per un mese nei giorni dei zeffici. primaverili; n viaggio. 
£ per quasi {utti i compartimenti della Francia ai cui pro- 
fetti ‘si manderà dallo Tileries preventivo avviso perchè. 
{in ogni Comune si. prepari. una spontanea dimostrazione 
; popolare. 




















{ CORRIERE DEL MATTINO 


mn 
Scrivono alla, Gazserta di Genova da Fironze 
{ data del 16: 
j «Quanto alle disposizioni di una parta conside- 
{ revole della destre rigunrdo al complesso della legge 
! ammioistrativa, ne avete una prova ‘nella polemica 
sorta testà fra l'Opinione da una: parte e la'.Vazione 
e il Diritto dall'altra. L'Opinione è d'avviso che la 
{ legge corra. pericolo di far naufragio Se ron la si 
* termina colle: /ntendenze, sacrificando tutto .il resto 
{ del progetto: E' questo vogliono veramente quei de- 
È putati della destra che sono rappresentati; dal! gior- 
i pale di Vin San Gallo, E pare chi'essì #ibbiano! pre- 
| sentato una specie d'ultimafum în questo senso al 
Ministero, il quale non ne vuol sapere, perchè in- 
f tende rimanere fedelo agli impegnì presi verso il 
* terzo partito, Vi sembrerà strano che la destra im- 
$ ponga, di queste condizioni, mentré poi, ad ogoi 


{ piè sospinto, fa delle concessioni simili a quella di 
{ ieri per gli anounzi giudiziari; Anche questa è. una. 
+ contraddizione da mettere insieme a turite altre che 
! hanno tolta © continuano a togliere autorità ed in- 
* fiuenza al partito governativo, » 
$ 1 giornali ministeriali ebbéro la parola d'ordite, 
$ A sentirli la votazione del 45 fu unrjicezia ; fu 
una commedia ; i ministri Broglio :: Gaalelii @ De 
lippo, che în quella seduta iisero ianto calore a 
sostenere la loro ts; ne Soao più contenti che di 
un volo di fidicia, e non pensano nè punto. nè 
poco a dimeltersi; insomma essi mostrano che nulla 
li può smuovere dal loro posto. 














{Scrivono da Fitenze al Sémaphére di Marsiglia: 


7 o Nelle provviste consegnate alla Regla i sono 
i delle ballo di tabacco, che mai non furono, tocche, 
perchè si sapevano cattive , ma, ché però furono 
pegate come ottime, Se giammai si’ perverrà a 
$ norrare. le, dilapidazioni d'ogni sorta che si sono 








1 prefefto de Mago) 





prodolte da qualché anno in qua nelle Amministra 
Zoni italiane in generale, e in quella dei tabacchi 
particolare, vi assicuro che ciò sarà sommamente 
istruttivo». 

Eldopo questo si. lamenta so. vi sono giornali di 
‘opposizione? 

E dopo ciò è egli maraviglia se il Ministero per. 
farsi difendere. deve pagare? Chi vorrebbe infatti 
difendere spontaneamente. un’ Amministrazione sif- 
fatta? 

1 Corriere Salernitano. ci racconta che Ia banda Pico- 
Ferrignò si fa vedere nella pinna d'Eboli. Aggiunge che 

y organizza una compagnia di guar- 





‘acmbatterla. Speriamo che riesca; ma noi 
gli auguriamo voledtieri una visita del generalo Pallavi- 
cino, 

Nella contrada Saruio, al confine tra la Calabria ultra 
ela midia) furono aggrediti 1 signori Giacinto ‘© Pier 
Fraucesto Mileti, fratelli al direttore del Popolo d'Italia. 
Quantanzuo sì difendensere eroicamente, l'uno dei due, 
Giacinto, fa ucciso; 0 furono uccisi. puro un'loro; serro 
od una donna: Tra gli aggressori erano certi Gabrieto 
Manfredi e Francosco Sacco, che simasoro feriti. L'auto. 
rità è alla ricerca degli alirî colpevoli. Il fatto è tanto 
più doloroso che gli aggrediti; appartengono a famiglia 
‘ehe conta ira_lo più auticamonto liberali delle Calabrie. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
Della Gagvoste Piemeniea 
CAxRA DIM DEPSTATI — Bedsta del 17. 

Prosegicsi la' discussione, generale. sul bilancio 
della marina. 

Wilatdimi in luogo discorso esimina lo varie parti 
di questa ammifistrazione: no indica i difetti ene 
suggerisce i rimedi. 

Cnsaretto fa dello sollecitazioni per alcuni Ja- 











vo 





ministro della marina rispondè ai vari 
ratori Sb varil provvedimenti e riforme. Espone i 
risultati dell'efficace «protezione deî nazionali al- 
l'estero, 
Bixio sollecita la provvista del materiale di mine 
edi torpedini da tenersi; in pronto per ogni evento, 


Ti itiniatro degli. eatert presenta una nuova 
convedizione postale colla Francia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI; 


(Agenzia Stefani) 
Washington, £0, marzo (Glo transatlantico). 
Oggi è stata presentata al Senato una. mozione 
teîidente a riconoscere l'indipendenza di Cuba. La 
proposta venne rinviata al Gomitato pegli affari esteri. 
‘assleorasi ha; l dipartimento della marina abbia 
ordinato di spedire grandi rinforzi alla. squadra a- 
mericana delle Indie occidentali 
È Madrid, AT morse. 
Cortes,, — Rodriguez. propone di nominare quale 
tro Commissioni per" iaborare la legge mmiipale 
od elettorale, quella sulla legislazione generale © 
sull'ordine. pubblico, i 
La proposta fu approvata, con 445 voti contro 
‘63, dopo; vivissima discussione, cui presero parte 
Castelar, Prim, Rodriguez. 
irenze, AT marzo (notte). 
La Correspondance italienne dico: ‘La: nostre in= 
formazioni non confermano la notizia della; media» 
zione, inglese nella vertenza franco-belga;' però'sap- 
pitimo che sarebbero state trovate. le basì, se non 
i termini stessi, di un accordo fra 1 due. Gabinetti 
direttamente interessa 














Berlino, 48 marzo. 
Ua decreto reale ordina di. congedare un, graa 
numero dî soldali che trovansi solto le bandiera dopo 
il 4866, È 
Parigiy 48 marzo. 
I giornali: sono unanimi nel constatare la. pieg® 
soddisfacente dell'incidente belga. 
Bruzelles, 48 marzo, 
L'Indépendanee belge dice che In Francia ed il 
Belgio si sono) posti În massima d'accordo; restano 
ancora alcuni punti di divergenza, ma per Ja fine 
della settimana tutto sarà. probabilmente acco- 
‘modato, 
Aja, 47 marzo. 
“Seconda Camera, — 1ì Ministro dell'interno, ri- 
spondendo ad un’interpellanza, dichiarò che'il Go- 
‘verno olandese non ‘approvò alcuna‘ convenzione fra 
le, Compagnie ferroviarie. olandesi francesi perla 
congiunzione delle loro linee, 
Madrid; AT marzo; 
Cortes, — Il ministro) dell'inerao. dichiara. che 
sono avvenuli ‘tumulti a_Xeres e Moron in causa 
della coscrizione: Si fecero le barricate: e sonvi al- 
cani morti @ feriti, Cadice ,. Siviglia e Malaga sono 
tranquille, ma però regnavi un grande fermento. 
La Camera votò ad unanimità una! proposta, pre- 
sentata dalla maggioranza, tendente a dare. forza 
morale al potere esecutivo in seguito agli avvenimenti 
dell'Andalusia 
<vAssicurasi che Ja candidatura del ‘Re Ferdinando 
abbia ora grandi probabilità di. successo. 
Celestino Oloraga segretario delle. Coriss fu uo- 
ciso in duello, 








Fatti Diversi 


orticoltura. — Ci scrivono da Milano: 

« La Società di Orticoltura dell Lombardia, nllin- 
tento di agevolare al giardinieri ad ai possessori di giar- 
dini l'acquisto di cognizioni pratiche relntiramento lla 
coltivazione e potatara dello principali pianto fruttifere, 
pensò di aprire un corso di lezioni teorico-pratiche sovra 
“testo importante ‘razzo di agricotara è giardinaggio, 
incaricando a tal uopo il cav. Marcellino Roda, direttore 
dei Reali Giardini presso Monza. 

 Domozia 21 pistto fibiso n un apposito lle 
dell'titato Tecnico Superiore in Milano ebbe luogo alla 
resenza di un numeroso concorso la prima lezione, che 
È vivamente applaudita e talmente apprezzata, che nella 
Aicoosniva domenica si oso necessario l trasferimento în 
tn lio locale di. maggior nmpleza per cuienero le 
Sertone che. accorsero n udire questistruziono "g 
"4 Gorobbo da detlderrai che molto città dalia 

e Sarebbe da e molta città. l'Italia 50: 
‘uiaaro il buon esompio dell città di Milano (1) ed 
Eotiaero ia epoche cpportume dl. cori di così utili le: 
IPrai onde genera izsaro fra i coltivatori e uone teorie 
flo cogulstoi necestarie. per ottanore prodotti miglior 
din maggior abbondanza. 

«Raccomandiamo all'attenzione dei. Comuni e, del Go: 
verno atesso perch venga presa in considerazione ; que: 
ta importante parte dell'agricoltura, (Ia quale può. di- 
entare fonte non indifferente di bengisero e di ricche 
iti bi 0 du 

(1). Già una, consimile acqola renia iniiata. ds una 
soGi4 td al propiietazii nel 1868 ‘nel comuno di Rivarolo 

Genova, è sostenute: dni cav. Giuseppe Roda, di 
| Segistaro del Rent Giavdini. 
dell eatoai palla poratura dello pianto frattifero. desti 
“tudo li lg. preî. 'Nolaenc9.a questo scopo e nel locale 
[detto la Crocetta presso Torio: 




















Corno Gios=FPE gerente; 











Notizie Commerciali 





mAnsiIGLIA, 18 marzo. — Frumento, — 


surada quest'oggi. se pure non 
gran parte îl cattivo tempo che_ ne! nienomò | saba 20/0 0 89 


ostava in 






iuto migliorati dall'altimo nostro 


Mardiighi in contanti,20 70, 75, 74, e per fine 





{ Valori aiversi 





1 nostro mercato oggi fu più attivo. 
i notarono : 
1600 cit. Varna, 1211117, lire 81. 
4500.— Varna, 1811117; tiro 91/25, 
2100 — Varna, 129;119) lire 21 60, 
800 —. Danubio, 1471148, tire 98, 
300 — Jrkudi Galata, 128[126, Ly 819%, 
800. —. Tom, 129/198, tire 01 75, 
860— Salonique , 991117, liro 23, 
450 — Sansoum bianco, 1267198, L. 81 
I tutto per 160 litri, sconto 1 per 0/0 al 
deposito. 











LIONE, 16 morso, — Gli affari in noto 
niompra discreti, prezzi stazionarii. 
Ebtoro luogo molte transazioni nelle asla- 





Oggi passarono alla Condizione 49 balle 
vegnnzial, 52 ballo trame, 65 balle greggio, 
pesate 45 balle. — Peso totalo 16,618 chilo: 
grammi. 
vanPOOL, 16 marzo. — Vendita di op 
toni 8,000 balle, 

Mereato piuttosto calmo. 

Middliog Orleans 19 1tt 4; Fate Dhollerah 
10 1ifd.; Fair Beogal 81164. 
mn, 16. marso. — Ebbero 
luogo altri fallimenti, ma continuando Ia ri- 
dazione del ‘lavoro per: parte della filatura, 
1 prezzi sî mantengono molto fermi, 

nuova TORE, 15. parso, Cotono MI 
dling Upland 34112 conte, “È 

Oro, 181. (Up: 











MERCATO DI VERCELLI, 


16 marzo, — Circondato | da ogni lato q, 


notizie fiscche ©'scoraggianti, il nos 
caio di venerdì tendeva tuttavia“ fire quali 
‘che ovo miglioramento, per £eguitare a farsi 





ino. È siccome venerdì prossimo la festa' 
di S. Giuseppe porterà via il mercato , così 
sî conchiuse oggi un discreto numero di sf- 
fari in riso, segoatamento in roba buona. — 
Lo qualità finissimo mancano , sicchè ne va- 
lutiamo il preszo. per approssimazione: 

Non si conebiusero affri in grano, perchè 
i nostri consumatori sono già bastantemente 
provvisti di merce estera, nè si. valgono del- 
l'indigena che per rendere più facile la lavo- 
razione dello altre qualità. 

La moliga, a cagione forso del tempo cat- 
tivo, fu meglio tenuta al dettaglio, mentre si 
‘campioni non si conchiusero contratti, o che 
piiò calcolarsi di tatto o altro granaglie. 
Presti d'oggi ai temimanti (mediazione com- 

presa) alsacco di 140 Xitri in biglietti di 











dal. 90 —a89— 

da n 38 — s80— 
Td. buono da n 95 — n (98.50 
Ta. fioretto da n 97 50 a 16 — 
Ta. bertono da n 88 — n 927 
Frumento da 72725 n 50.60 
86 da p I —s19— 
in day ital 


‘Avena 





Pot o 





tro moni 25.99, 








‘moso praticaronai i modosimi prezzi. 


“4 Prestito Nazionalo fu contrattat 
contanti da 79.70 a 79/55. Tae 
Le azioni della Banea ‘erano negozi 
mer- {da Miro: 1715. 8171 per contanti fine Mi 

Francia Jottera n 104 11I, denaro 109 58, 
Londra a vista 26 


Borsaat Milano --16 marzo 1869, 

Li giotuata d'oggi presentò il contrapposto 
di iori, essendosi | gli affari mantenuti. nella 
massima calme. 

Ta Rendifà sì tono quasi immobile da 58 
‘22 118° #158/27/119 fino corrente, 

Il Prestito 1866 valora 79/60. £. corr. @ 
118,50 , prento.. 

La Demaniali valerano da 418; a 249/50 a 
norma degli spezzati. 
|’ La obblig: Tabacchi ii agarono! da 40m 
449, e lo rel, azioni 668. 

Gli altri valori. non presentarono: materia 
d'affari. i 

183 ffarchi si pagarono da lire 90 78 a 
|8076, 

© Francia si pagò 109 70 e più tardi, a 


Otbligazioni ferrovie Meridionali — 165 — 
Cambio sull Italia -_1- 
Credito mobiliare Franci —— 278— 
Obbligazioni Regia dell tabacchi — 4tl— 
Azioni idem _ sa 


Viem 17 marto, 
Casibio sù Londem "A "Io 


Londra, 17 3 
Connotidnti Ingleni Cri | 





Camera di Commereto ed Ari: 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI "TORINO 

18 marzo 1869, — Fopét 





scadenza ltngo, era domandato 108 80° a { Consolidato 5 00, te e 2 PO | 


vista meno 3 118 per (9. 

È Il Londra da 95 95 a 25 /90/a tro ‘mesi. 
‘Alle riuiiono serale la Rendita italiana var 

| lava ‘58978 per fino mese 





1 20 franchi valovano 20 76. 

Affari limitatinsimi. 
177 
7. msonzo 1309, — Gre 12 
mendita lalizan Ù 56 
AiziomiMeridionabi 278 80 
Qbiezini ralaiiro I 
Beni Demaniali MI 
Azieni Raga tobacabi 667 — 

Lira 

Nuevo Pueatito 79 60 
hpolecoi 20.76 
cancia un meso 108 60 
Randea ico masi Qu 86 


Sconto, è 112 per 0; 


i 





spec Parigi AT marzo, 
( Chiusura della: Borsa ): 

Rendita Francese 3 (0 

Rendita 


— 1015 


58 /40,95 0 


# art 25/(58 20); In lig. 68/12 12 3027 
1}8 pol 81 marzo, 
Corno logala 58'10. 
Prestito Nazionalo 5 per,010 O. d.m.in e. 
P, 8050. 
‘iftoli per l'asse ccolesiaatico, 0. del m, ini o 


85 84 99; 





{ Azioni Regté tabacchi: Con. del att, incint, 


oso 060 907/686. ù 
Cartello del Credito foadiario 8: Paolo. ©. d 
meta 0: 9A 50 AU 
Obbligazioni Canali: Cavoor: C.d. m.. in cont. 


A 50, 
Obbligazioni fre. meridionali. 0; dm. ne 


50.178 178/75. 
Pedaa doro de Ls 80, 20 80 n 4077. 
‘CRONA.CA DELLA BORSA; DI TORINO 
del 18 mamo. 


Rendita, corso legale, ribasso, 
cent.474 [2sulla borsa precedente. = 
La Borea Avendo ieri spiato troppo i preszi | 
Italiana 5 010 fap maso =5$ 17} di confronto pile altre piazze d'Italia mentre 


"otratti del'matt, in cont. o LAT arno 430085 
Pr NO] È rire GA 


È Forrovio Lombardo-Veneto _—— 470 —| fante: variazione, oggi si fu qui in reazione, 
Obbligazioni id — 48950 |‘o.molto| deboli. sulla, Rendita 1la' quale ;2100 
Ferrovie Romana = 50.50 [trovava che pochi compratori a 58 2%, 58,20, 
Obbligazioni id, = 198 50 | ine mese; il contante era più sostenuto da 
Ferrovie Vittorio Emanuele _— 2—|5525x 58.10, 


La Fanca nas, ara sostenuta a 1718, con 
compr. a. 1715. 

II'Prestito naz. poco ricercato da 79 40 a 
7950.079750. , 

1 Canali Cavour: dimenticati 338 50, 339. 

Az. Banco sconto senza aff. 147/75, 147.50. 

Merid, 173.50, 173. 

Le Dem, si pagarono 4kg,;ed erano soste- 
‘noto a 449 $0. 


Parigi î corsi‘ non subivano che un'insigni- 





Pochi affari ed incortezza. 
Ce o, 


Rendita lttra ino corr. — 56 1° 
Bel RN 
— 2076 


Londra lettera n tre meri —- 25.90 


Denaro — 3585 
Francia lettera (n vista), = 10%:—- 
dna Fuso 
Prestito Nazionale n n E 
bb Tabacchi AN091A AD 116 

a G6r — 660.— 





Azioni Tabacehi 





‘cha Gi commmbIo 2D'ARTI DI ' Yonne. 
Condisfone pubblica, delle: Sete > 
galetino del giorno 46 marzo 1869. — 
Organgino 18 peso 
Trama co 1 a 151 
Greggia ne » 97651 
Avticoll'atversi a» sen 


oa 1988 29 
Totala' pal mese a tutt'oggi coli n, 369. 














































Da alfittare pi l'aprile 

Quit! camoro diviso fo sin: 
bri con due entrate ed una cantina, 
ia Monte di Piet, N. 19, pino 1° 





Da affittare al presente 
‘anche per due‘o tre mesi, in Mot- 
et0c0, vicino sla tanto "rinomata 
fontana soltria salina di Caetelaupro 
d'Asti, SEL CAMERE niobigliste 
‘con giardino ‘e pergolato di uva. 

‘Recapito in via Siccardi, N. 2 0 4 
‘dal sig. Viarengo. 858 


SEME BACH! 

La ditta INZCAMTDE ci AN- 
IBIREOTTE conti in que'ani 
‘no ad avero l'esclusivo: deposito ‘del 
rivomato sese di 8 Paoto; 
gobfozionato da ‘una Suora Superiora 
di Carità in Sardogna. 





Regio. (ore 7 112) — Opera: La 

Pete e gni 

Lettora 1B grande 
Serihe (ore 8) — La drammatica 
compagnia Daiglemont rappresenta; 
Le Trese d'i' cor’ de’ Ferrare. 
i Towstni (ore 8) -— La drumma: 
ica compagnia -Moro-Lin ra 
O 
Gerbino (ore $) — La dramme 
tica;compagnia Morelli rappresenta: 
Gli omini ceri 
Balbo (ore 8) — La comica com- 
Raguia picmonicio diretta, da T. 
ulone 


‘© soci rappresenta: Lo aivi- 
tale. 

| D'Angennes (ovo 7.9) — SI 

| 

Ì 



















Tale semente è di reddito superlore. 
‘i Cartoni originari, comelo nttestano 
U iolti certificati da intelicnti ba 
cologi. 

Per la vendita dirigersi al loro ne- 
zio sull'angolo dell vio Porgonnoro 


rappresenta, colle marionette: Le 
‘giandijeide dell'era; antica, pre 
‘ceduta. da uma'brillante cometa. 

Gianduta (oro;7 1/9) — Si rp- 
‘presenta:: Al052 (vauderille.) 


‘8 Carlo Alberto: 


GUANO VERO DEL PERÙ 
presso) ‘spedizionieri 

L. fratelli o G. MUSSINO 

og LA Provvidenza, 19, Torino. 

















Agenzia ‘Agraria 
Piazza Castello, 16, p.2° 
Seme Bachi a borcolo giallo, 
auitinato (0 negrontalo dic via 
qualità dal cav. VASCO e professore: 
CORNALIA. } 
Vendesi a prezzi discretissimi. 
Siomi iv piro acini Cartoni 
originnei peeiti rieti pr 








‘Preto ll Dottore 


a iNTONIO AUBINI 
LANO, VIA MANIN, N. 98, 
‘soho disponibili a presso distreto 






a CARTONI GIAPPONESI 
RETTE Re 


ara, e semonte 
vordo di 1° riproduzione Jn Brianza. 

Con. deposito; in (Torino prosso il 
ig. Frangeneo Prandi vis 


VENDITA DI PROFUMERIE 

el baraccone sotto i Portici della 
Wiora; dirimpetto alla portina; della 
Birratia di; Colombo, già, Calossa, o 
995 | albergo di Londra; X.22. TI 


ISTITUTO DI RAGAZZI 
i Grais ( i 


Appenzello, Svizzera) 
Questo Collegio! (Scuola secondaria) che si raccomanda Re In sua sala 
‘berrima situazione, dà agli Allievi forestieri ‘istruzione solida nelle lingue 
Tedesca, Francose ed Inglese. Ottime referenze. — H nuovo anno scolastico 
comincia al primo di maggio. — Indirizzarai al Direttore 
4. C, ZELLWEGER, 





locale a piano terreno, isolato. del 
Caftò Nazionalo, angolo’ a; via. Aoca- 
onia Albera, © vis d'Angennes. 

1 


Pensione da rimettere 


Pelrini Stefano, por motivi di ‘sa- 
Juto:intendo di rimettero la, pensione 
iu sia Lagrange, N. 47, cosa Fubi, 


N. 0. 























tutto senza spero, 
mediante la deliziosa farina igienica là 


REVALENTA ARABICA 


tteperta escliasiamiente callivaa e riportata d 
Ì BARRY DU BARRY E £ DI LONDRA 


radicalmente lo cattivo di , gatrit), neuraigie, 
‘capogizo; ufolamento, TERSTITA ‘ntuses 
vinca, 


quasirà 
‘sopnarrImA 


1f.10 60 
3018- 
» 538- 
» 10,68 


favole" cata stami della 
DI Bat 0 0, resta di cho nos a ne 
Ogni scstola contieno un avviso per l'uso e regole generali dietetiche. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti di Banca Nazionale, 





Bi manda franco © gratia un libretto :confenante estratti di più di 70,000 
vertificati di guarigione, 
cn Tr tc resto Pio, Lontra, 19 dioentee 1847. 


‘console generale ha ricevato l'ordine di inforrtare i signori Du Barry 
pegno, che la Revalenta farai “aViata a 8. M. l'Imperatore, 
‘ordine imperiale spedita al Ministro del Palasno ini 
N, 51,486 Berlino, 6 ottobre, 1850, 
fagnoro- Ho dvato fa ugo tempo occasione di arservare ui ‘malati la 


salotaro della Barry, ed i risultati curativi e ripa- 
stori ovariabilmente oitenuti ; kanno giustifato la buona. opialone dala 


an fc, © non ctr & confrmazia i ogni orazione che bi prseterà 
pa opa pea 


BABBX DI 





ARRY 0 ©, via i’revvidenza, N, 34, 
8 via Oporto, Torino. 


DEPOSITI : Torino , Stamperia! Gassetta det Popolo, Achino, Vinardi , 















Tariceo, Mondo, Casola, Ceresole, Zo;-Bonzani, Allontti ; Bertone, Faccio ; 
Giustetti, Origiia, Vedova Rignzio, Cugini e GuglieImiti , Davide , Vecchiea} 
Capurri, Guasco, BA. Roesi — lba, Oberti — Alessandria, Garbarino 
dala Porci 1 "Asti, De Grandi) Liprandi Perfumo 6:6; — Bilo, 
Ve iS ora reco fratelli — Quneo.; Forneris, Andreini — Chivazso, 
Clara — Como, M. Pindeni, Magni, Pagliardi — Ciriè, G. Graglia — <a 





ferrato, Guotano Rondelli'— Codogno; Oppiazio — 


sele ioni, L 
Ceva — Firenze, Casoni, Roberts, Sign 'ossanio, Gerbaldi — Genova, 












Carlo Bruzsa, Mojo, Isolabella © Perini — Giaveno, Pacchiotti — Terea; 
Î ‘Méibier — Intra, Alovisetti — Afilano, Biraghi, F. Hossi, Zanoni , Manzéal 

— Monsa, Mazzola — Mondov- reo; F_Bortolino, Rossi — Merfara, Bolla 

| — Novi, 8. Bajardi — Nocara, fratelli Jacometti , Somaglino — Oneglia, 
Giordano — Piacenea, Martel, Solari — Pinerolo, Badariotti fari. — 


L 
Povia, Astolfi — Rivarolo, Gallo — Susa, Brovia, Forétié — Savona, Bagini, 
| — Sulusto; Ferrero — Savigliano, 8, Galandra = Sirera: 


Buscaglia e Seo 
Qitolìni — Stradella, Giungppe Sabbia droghiero — Tortona, Ferr = Valenca; 
Bopato — Versi, Fari Ur, Voghera, Oppizzi: 




















SOGIETÀ DEI PANI DA CAFFÈ 


Via Gaudenzio. Kerr: 











‘Occorrendo alla suddotta Società N° 0 uova di gallina, 
alle condizioni fssate dal Capitolato visibile! RO STA dalle ore 
4 del mattino alle 4 pomeridiane , si invita! ebiniius© vaglia ‘attuniero la 
provvista a voler presentate il sio pattitò sugg...ato prima del mezzogiorno 
delli ‘4 del prossimo meso:di aprite alla Direi Storea 


107 L'AMMINISTRAZIONE: 

















BIANCO Mi OTTICO” 
"Ro ae SE e 


Previeno lasua numerosa clientela che il suo: Negozio è'da' più di 25 | 
nia e 


atini unico e solo depositario dell af verò 
-d0/Jatimo, volgitmente Chiamate di Pietra 0 Cristallo | 
pt È chiamato di -Efegra 0.4 
Si'prega'di non confonderle con quelle che sì spacciano da taluni sotto " 
tal mou 2 quali sono combindia con materia clerogenee c'è guaniungue | 
fanche sono sempre. nocive. alocchio. Fee niro sas 
Egli è pure samdoo possessore dello Lenti Codalto di nuova 
invenzione, lé quali‘bono raccomandate dai primi oculisti, siccome le migliori 
‘e più confacienti gli occhi per l'uso alla Iuce arificiale. n 
Detto Tenti vengono adattato dil sopradetto eci 
fango occhio ed ciro al'dar muova ita alle Site 8 } 
title, garantisco nni miglioramen'o è conservasioso certa dello medesimo, 
ciò che finora nessuno: potè ottenere. 
‘Ricco assortimento di Cannocchisli di Testro , Campo , Marina vi 
monti vari per le acienzo; A sa) 
Oltre il garantire ogni qualunque 
‘mettere concorrenza di sorta. 


Portici della Fiera, N. 25, casa delle Finanze. 








isione ‘aqua 
più deboli e' mal 





AVVISO E DIFFIDA 
Nuova Pubblicazione Nazionale! 
1 sn Proprietà Letteraria: 
l'edite ittà di Milano, 
PEOLZIATI ite apro an 


L'ASSEDIO DI ROMA 


cho andrà fra breve a pubblicare con ilubtrazioni: originati, eseguite: 
primari Artisti Itillani la momo dell egregio Autore ine rina 
cho furono presenti all sublime lotta, combattuta dal'repubblicani di Roma 
gortro le preponderanti forse della Iepubblica Franeso, venato sa 1 
Battere le istitozioni repubblicane in Italia, è rimettere in soglio la tirazmide 
iu £éaira, a fargli pervenire tutte quelle notizie, o documenti; hiti a. gi 
fare ga lie magie n quol memorabili, 
* edizione di rivedere (ed am) 
mestimabie avro ere con li a 
Con tale occasione, il suddetto Editore; diffida tutti si 
iero, metterero {n Vendita ©” traducossero in altr input. te la muto 
nata Opera, l'Assedio.di Firence, La Battaglia di He= 
mevento, sco, dichiaraudoli in’ contravvenzione, 0 avvalendosi del. di: 
ritti accordatigli: dalle vigenti leggi sulla proprietà di ‘autore: 
Le ussocéazioni alle opere del! suddetto autoro sì " 
Per abbonamento a N: 100 dispense Terre ce ent 
Inviare Vaglia Postale all'Edtore EWerfoò 2Pdéft, Milano: 
Deposito 0 vendita presso Martirote Zarigi, rmalisti 
g Bbrario tatto i portici di Po, N; 10) ia prospetto TA 
























| CITTÀ 





*riicolo,, assicura. prezzi da non \por- | 


uistato ‘dall'ilustre | 











Avviso d' incanto definitivo. 


Stanto l'offerta di ribinsso dol ventesimo stata. presentata in tempo utile, 
si notifica che, alle /orè 2 pomeridiane di giovedì 1° aprilo p. 
palkzzo; si procederà ad na nuovo incanto col metodo delle lic 
all'estinzione di candola vorgine per l'appalto 
di circonvallazione; delle strade; dei viali 
‘sì ne farà il deliboramento dofnitivo a. 
ord tito per conto daî prezzi portati dallo 
epurati qa già fai ribassi pi quali T ano, importo 
calcolito per. baso del primo'iacanto in 


elento; 
iminiwadone di 


Li 15/074 67, sotto l'osservanza delle 


‘quest lt 
pitolato' genorale © speciale, non. che del siddetto clenco a ‘quest’ ul 
{ natosso; I tatto visibilo hel civico ufficio dlarto. 





TINTURS 





nel ci 
zioni rali. 
‘della  masitenzione del corsi 
passeggi indicati rin apposito 
‘1 favoro dell olferento. mag 

seo elenco, 
roasimativo 
















I. 17,000, venue n residunai a 


relativo condizioni contenute nel ca- 








1079 


SILICIQUE 


di UNIREOI © Comp. profumieri-chimici brevettati di Parigi 


tingere abitante I capeli e In bacha in tuti i colori, 
el; — (Questa intra dl a ipigo felino, 
a 6, merce 
2 it bada to bellante, ana mocbiezsa Glu 
‘8 ln scatola completa’ con istruzione. 





Pericolo alcuno, 
nica, dà ‘al capelli ed alla bari 
colèro hatiralo: — Prekco Mi. 


per 
‘senza macchiaro || 
Senza odore, nè 
la sua composizione; igie- 


Depoiità gdaerale por l'Italia presso VarTo Manfredi , via 





Finanzé, N.:1, Torino: 


lac EL FaLIRIENTO 


di Giacomo Rivolta residente 
‘in Novara pisicagnole. 
Con ordinanza contenta 
bale d'adunanzò, dei credit 
| dilierì, il sig; giudico dologato 
un'altra adunanza nolla sa) 
ressi di questo tribunale civilo £ f 
| di triuunalo di commercio, per 1e ore 
11 ‘intimoridiano dol 13 aprilo ve 
a tutti i creditori, i crediti dei quali 
1 furono. verificati ‘è. confermi 
{ giuramento, dd ammessi provviscri 
| mento, mandando chiamarvi il. falito 
i Giacomo Rivolta, per Je doliberazioni 
} delli creditori medesimi sulla forma» 
{ zione del concordato. 
Norarà, 18 marzo 1809. 
i Not. Poggio vice-cane. 


10% —NOTIFICANZA 















Alla richiesta del sig. procuratore 
{ capo, Andrea Crudo dimoranto 





Forino, via Corto. d'Aopllo, N. 
pisno nobile, co atto, delli ‘11 cor: 
rente mese dell'usciere ‘Trous, venne 
1 notificato al ‘Toobaldo Albesano giù 

dimorano in ‘Torino, ed ora d'interto 











vendo deciso, con questa $ domicilio, residenza "è dimora, l'or- 
terestanti episodii quel suo $ dino di pagamento rilasciato dal sig 


iresidente di questo tribunale civile 
sotto li 





‘importare onorari ed espoati impieg 
mcato fe i Lermino di gioni 1 
successivi all'intimazione’ del modo- 
Torino, 18 masso 1860. 
Rebuatti sost. Crado. 


tiella suo causa, da farsi tale pagi 
simo. 
NOTIFICANZA D'ORDINANZA 





1059 {a mente dell'are; 101 cod. pr. cio. 
BE instanza di Augusto Ranizoni , 
Frr_—_—_________zmz—=n=2=nm=&/ff@ È | retiento tn Torio immeti l 


SOCIETA ANONIMA ITALIANA DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale Marittimo a Grande Velocità 








È 
| ma 
VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D'EGITTO, 
[PARTENZE : dà Véreia ogni sabato allò 3 pomeridiane. 
> da Brindisi ogni Invedì allo 9 pomeridiane. 
RITORNO: da AYeasandria per Brindisi o Venezia ogni 
dotaenica mattina, od in casa di ritardo tre ore dopo| 
l'arrivo della. Vi dello Indie, 
UNZZ, Gli arrivi o le partenze sono regolati i Altsandris con qual] 
della! Compagnia Inglese. Penintulare ed : Orientale, 
| Venigege'porto Tute Orientale, la Chen ti Giani 
PAvatralio. 


Per gli schiarimenti dirigersi: 
jin FIRENZE, via Montobello, N. 42, ed in VENEZIA ; BRINDISI 
od ALESSANDRIA allo rispottivo Agenzie... 2868 





Finenze — Nuova Pupsuicazione — Bansira 





LA GIURISPRUDENZA DEL DUELLO 
Libri ‘cinque di PAULO FAMBRI. “" 
Un Volame | i 10 SOT Lies, 


sarà spedita rica 0 coniata i ato 
di sii 


usenet . Tae 
Società Italiana per: ik Gaz 
) si 
vengo di «del ione. presa dal. Consiglio "Was pistrazione, eda ter- 
inini dell'art, 10fdegli Statuti, si prevengono gli Azieagiti della Società 
liana per:il' Gaz; che l'Assombles Generale ordinaria, è convocata “p 


iorna di venerdì 26 corrente marzo, ad'un'otà j diana , négli 
il Sac messia, Crt Due i gono et e 








Mediaate Vaglia Fostale o. Francobolli 
BARBERA l'opera suddotta 
il'Roguo, 











der 








i @rilino del gionio. 
1* Nomina, deli Presidente! provvisorio? 
2o Nomina dell Presidente To, 
9° Relazione della Comrpiasione per la 
l'esercizio 1858, zu 
f° Relazione dg] Consiglio! di Amministrazione: 
5 Votazione în ordine al bilancio 1868: 
6° Facoltà perjalicnazione di terreni... 1 
7° Elezione, di fm Amministratore {n rimpiazzo di quello uscente d'ufficio 









due) Soratatdii è di um N 
rovisiona dei ‘gonti ‘© bilanci idel- 








;0r si , a mente dell'art, 15 degli Statuti, 

PIO di Co Blafuci DES esa del con bian dell'esercizio 1969, 
Torino, 1% 0 1869. 

101) 


Tl-Prisidento del Consiglio di Amministrazione 


tia! 


gratuita clientela per. decreto; della 
Commissione presso il tribunale civile 
di ‘Torino 93 dicembre 1864, e per 
atto dell’isciere; Benzi # corr. marzo 
(registrato a debito il 6 stesso mese, 
i 606, Jib, 6, pagato Lx 1. 10) venne! 
‘l Ranzoni Etico, di ignoti dom 
residenza © dimora, notificata, in co 
formità dell'art, Mil cod. pr; ci. 
l'ordinanza profertà nella causa ve 
tente al detto tribunale civile 
richiedente, detto ‘suo fratello 
e, in: data 25 scorso gennaio 
(itato il fobbralo successivo, 
600, tb. 0, per L, 1 10) con quale 
ordinanza. venno delegato Îì sig. giu- 
dice Spingardi: per lo: operazioni di 
divisione contemplate nel ‘capoverso 
‘dell'art. 844 detto cod. pr. 
Torino, 10, marzo 1809. 


1070 ©. Ramella sost. Bubbio. 


VENDITA GIUDICIARIA 
e'praduazione. 
(2* Pubbl.) 

‘Avanti il tribunalo civil © corre. 
zionalo di Pallanza. del ici 
pre prossimo; yenturo, 
*mitio, si procderà al'icanto sul 
l'instanza di Bolougaro. Margherita 
fu Giusoppe vedova Ottolini, in odio 
di Pastore, Gionnni attista Tu Carlo 
tliti di Stresa, a cid.in forza di sen” 
tenda dol sullodato fribunale del tr 

atttembre ultimo scorco in due lo 
‘consistente il primo in un: corpo di 
casa in territorio di Stresa ol Il so: 
‘condo pure in déito territorio in uan 
selva castanile al prezzo sessantoplo 
| dl tributo diretto. gravitante sui mo: 
| decimi; e così di Le 23 il primo e di 
0 il secondo, e con detta. sentenza 
| venne dichiarato aperto il giuoicio di 






































‘| graduazione, ©. nominato a giudice 
| emmaso dì sigie rv Conti 
Giorceli, ed ordinato ai creditori. 





scritti di dopositare nella cancelleria 
del detto tribunale lo loro mol 
} abmande di collocazione. cd si 
mienti.(giustificativi nol termino | di 
giorni 90, dalla motifeazione del 
°, band. 
{ Pallanza, 2 marzo 1869. 
AC Croppi sost. Bertarelli, 
l 1016 NOTIFICANZA 
Tl 28 luglio 1868 decadota il pro- 
caratore' capo Cesaro Dobemardi e: 
 serveote in» Torino. Non. essendovi 
| opposizioni tnseora abi “mesi di 
cui nell'articulo 69 della legge 17 a- 
rile. 18595 sf ‘procederà allo avinto» 
fiento della Pesdola sottoposta ad 
ipoteca per la malleveria. 
Torino, 12 marso:1869. 1 


Barberis: sont. Prato. 





bis 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(E Pubbl) 
Sull'instanza, del sig. Antonio Ma- 
lotti rosidonto a Torino, il tribunale 
civile. di Saluzzo: con ‘scntuiza #1 
iriunio ultimò) scorso, autorizzò fu 
pregiudicio di Giacomo, Damiato ré- 
sileuto a Salato debitore, o Co- 
staizo Rinaudo fu Michelo residente 
da Martininin-Po terzo possessore, Ja 
veniita in un sol’Iotto di un corpo 
‘i casa con 'orto, campo; castaguioto; 
rato, el alteno; sito in territorio di 
Maztiniana-Po, elle regioni Villa, 
Galli; Gravero e Pianetto, della, su 
rico in totale di are di, 78 circa, 
doscrtti in mappa col nb. 075, 678 














e, 77, TAI, 1502 ‘parto, ‘90% 
Berte: (1000. parto "1069. parto e 
356 parte; ‘sulla ofrta de cesso 
fatta "di Lo, 550 Gosndente ese 


santa. volte. l' iamontaro ‘dol tri- 
to! diretto versò lo Stato, ©. sotto 
lè ‘altro condizioni insert mel! rela: 
tivo) bando venale 18. febbraio cor 
rente: 
Dichiarò aperto il giudicio di gra- 
duazione per. la, distribuziono del 
prezzo: ricavando dalla; vendita dei 
dotti beni, delegò per l'istruttoria Il 
sig; giudice Donina, ed ordinò ai cre- 
ditori. inscritti (di' depositare. nella 
cincolleria di detto, tribuuale Je-loro 
dopinuido di collocazione motivat 
i documenti giuatificativi nel termina 
gi giorni 90° dalla otiensino del 
o. 


ban 
e l'incanto) dei ridotti boni ci 











E; 
succossiva ordinsaza del sig. presi- 
denta del profato tribunale delli 10 
‘corrente meso di fobbraio, sì dla 
udienza del: tribunale stesso delli 19 
aprile. prossimo’ venturo. al ‘mezzo 
tocco dopo il meriggio. 
Saluzzo, 28 febbraio, 1800. 
mi ‘Alladio p. e. 


AUMENTO DI VIGESIMO 

II terzino utile per faro l'aumento 
del vigusimio al' prato posto in terci- 
torio di Chiori, nella regione, Fonta- 
retto o. Prati Nuovi, di ‘ara 44, 80; 
consorti fratelli Martini, cascina di 
Masî ed Ospedale Maggioro di Ohiori, 
‘6 stato deliberato con atto al rogito 
del sottoscritto in data 9) corre 
sig. Giuseppo Verguazio per Li 
#cado col. 25 prossimo. 

Chiari; 19° marzo, 1909. 
1088. Not. Carlo Gilardi. 


1019 NEL FALLIMENTO 
di Basilio. Zemo, già merdiaio, © 

‘domiciliato ‘a Settimo Torinese, 

Via Grade, cosa! Sosso. 

Sì avvisano Îi creditori di rimettere 
nel termino di: 20. giorni ‘ui sindaci 
dftitivi sigg. Luigi Maganza e Luigi 
Reynero, od alla cancelleria dol tribu 
nale di commercio in Torino, li Joro 
titoli colla rispettiva not& di credito 
fu ‘carta bollata, da una lira, e di 
‘comparire legalmente. alla presonza 
del giudica delegato sig. barone Luigi 
Duprò alli 18 ‘d'aprile. prossimo, 
‘allo ore 9 nntimoridiane; in una sala 
dello stesso tribunalo pella. verifica: 
zione dei loro crediti 

Torino, 12 marzo 1869 

‘Avv, Massarola vics-cane, 


În54 NEL FALLIMENTO 
di Bigineli Felice, già aroglucre in 
Torino, via. Carlo Alberto, N. 81 
Si avvisano li roditori di rimettere 
nel: termino di 20 i sadaci 
defuitivi sigg. Federico Robessi 0 
| ditta Atartini, Sola e Gompaguia, od 
‘alla cancelleria del tribunale gi com- 
‘marcio in Toribo; l loro titoli colla 
Fispottica nota di credito in carta 
bollata da una lira, © ‘di compariro 
legaimente alla presenza del giudico 
delogato. sig. Ruschio Sormani alli 
13 d'aprile prossimo, alle ore 2. po 
meridiano, in una. pila dello stesso 
tribunale ella verideazion dei loro 
credit. 





















































1001 INSTANZA: 
per nomina di perito, 
Îì causidico Rovore Ambrogio re- 
sidente a' Moudovi. presentò. ricors 
allillmo‘sig: prosidento di questo fri- 
binalé;; ondo ottenere; la; nomina di 
un, perito per la descrizione od estimo 
dogli stabili posseduti da Barucco 
Francesco fu Agostino in_torritorio 
‘di Vicoforte, contro del quale sta 
promuovendo giudicio; di‘ obsta 
sione; 

‘Mondovi,' 10 mar10: 1869. 

‘Aù Rovere. 


Torino, Tip: G. Favalo: 0.0.7 — 











aa 





